Acero campestre (Acer campestre L.)

CARATTERISTICHE

   Può raggiungere  altezze di 15-20 metri, anche se spesso si trova allo stato arbustivo, in gruppi di polloni. Allo stato  arboreo è di bell'aspetto, con chioma globosa di color verde lucente. La corteccia, di colore bruno, è fittamente fessurata.

DIFFUSIONE

   Nelle Marche, oltre ad essere elemento tipico del paesaggio agrario, è specie accessoria, piuttosto rara, nei boschi misti di latifoglie termofile della fascia collinare e pedermontana, dal livello del mare agli 800  metri di quota. E’ estremamente plastico, soprattutto nei riguardi del terreno, per cui riesce a vegetare anche su suoli argillosi e calcarei di modesta fertilità. Le temperature medie del mese più freddo che riesce a sopportare non sono inferiori a 0/+1 C; una media di precipitazioni annue di 500 mm è sufficiente al suo insediamento.

IMPIANTO

   L'impianto si effettua, di solito, con semenzali di 2 anni, inseriti secondo la densità del soprassuolo entro il quale costituiscono una presenza sporadica, allo stato isolato o in piccoli gruppi. E' da tenere presente, comunque, che è specie moderatamente eliofila, per cui l’ombra non è molto tollerata. Il terreno, anteriormente all'impianto, deve essere lavorato a circa 50 cm di profondità; la frangizollatura, specie nei  suoli più tenaci, aiuterà gli apparati radicali delle piantine a colonizzare il nuovo ambiente.

COLTIVAZIONE

   Può essere governato a ceduo o ad alto fusto (la prima forma è generalmente più ricorrente, con turni di 15-20 anni, preferibilmente coincidenti con quelli della specie prevalente del soprassuolo). L’ accrescimento è piuttosto lento, soprattutto rispetto a quello dell'acero di monte e dell'acero riccio; la maturità, per le piante ad alto fusto, viene raggiunta a 70-80 anni. Le piantine si giovano, specie nei primi anni dell'impianto, di ripuliture e sfollamenti, che contengano la vegetazione infestante e portino allo sviluppo gli alberi più promettenti.

IMPIEGHI

   Il legno è chiaro, tuttavia non  presenta caratteristiche tecnologiche di pregio come l'acero di monte o l'acero riccio. Il suo impiego più comune è nella fabbricazione di oggetti al tornio e come combustibile. La specie può essere utilizzata nei miglioramenti e negli ampliamenti dei boschi collinari.

AVVERSITA'

   Fra i parassiti si segnalano, fra i funghi, due specie di Nectria, N. ditissimae e N. cinnabarina, che provocano il cancro dei rami di 2° e 3° ordine; un altro ascomicete, Rhytisma acerinum, attacca tutte le specie di aceri, causando ingiallimento e caduta precoce delle foglie.

